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Il mondo e la 
letteratura in età 
ellenistica
• Dalla polis ai regni ellenistici
• Ampliamento degli orizzonti e delle 

prospettive culturali
• Consapevolezza di avere alle spalle una 

gloriosa tradizione culturale e letteraria
• a) attenzione per la conservazione e 

lo studio dei testi della tradizione
• b) competizione con i modelli del 

passato, alla ricerca di una nuova 
sofisticata originalità 

• Trasformazione e contaminazione dei 
generi letterari

• Civiltà del libro



La nascita della filologia 
ad Alessandria

• Fondazione del Museo e della biblioteca 
• L’everge6smo dei Tolemei
• Autolegi:mazione e rivendicazione 

del primato poli6co
• Crogiolo di men6 e sapere

• Gruppo specializzato di erudi6
• Consapevolezza che i tes6 le?erari 

hanno a?raversato un percorso di 
trasmissione, che può aver provocato 
dei danni

• Cos6tuzione testuale e interpretazione 
della le?eratura del passato



La ripresa omerica in Apollonio

•Una “nuova epica”
•Allusione e variazione
•Contaminazione di epica e tragedia
•Profonda conoscenza del modello



Apollonio poeta-filologo

• Autore di studi sugli autori di età 
arcaica e classica

• Bibliotecario ad Alessandria tra il 260 e 
il 246 a.C.

• Precettore del futuro Tolemeo III 
Evergete

• Competenza erudita base per 
confrontarsi con il modello Omero

• La poesia come veicolo per comunicare 
l’esegesi omerica:
• uso sistematico di glosse omeriche
• allusione a problemi interpretativi del 

testo omerico
• “tecnica lessicografica” 



Avvertenza metodologica

•Non sempre si può dimostrare con certezza 
l’intenzionalità di una ripresa
•Οmogeneità di situazione narrativa / 

coincidenza di sede metrica / rarità della 
parola o della locuzione coinvolta



La fine delle 
Argonautiche
e il τέλος (o 

πέρας) 
dell’Odissea



Ap. Rh. 4, 1773-1781 (Fränkel)
ἵλατ’ ἀριστῆες, μακάρων γένος, αἵδε δ’ ἀοιδαί
εἰς ἔτος ἐξ ἔτεος γλυκερώτεραι εἶεν ἀείδειν
ἀνθρώποις· ἤδη γὰρ ἐπὶ κλυτὰ πείραθ’ ἱκάνω  1775
ὑμετέρων καμάτων, ἐπεὶ οὔ νύ τις ὔμμιν ἄεθλος
αὖτις ἀπ’ Αἰγίνηθεν ἀνερχομένοισιν ἐτύχθη,
οὐδ’ ἀνέμων ἐριωλαὶ ἐνέσταθεν, ἀλλὰ ἕκηλοι
γαῖαν Κεκροπίην παρά τ’ Αὐλίδα μετρήσαντες
Εὐβοίης ἔντοσθεν Ὀπούντιά τ’ ἄστεα Λοκρῶν, 1780
ἀσπασίως ἀκτὰς Παγασηίδας εἰσαπέβητε.



Od. 23.291-299 (West)



Sch. Od. 23.296 
(Dindorf)



Fiumi, laghi e lagune: una antica variante 
omerica in trasparenza nelle Argonautiche?
Ap. Rh. 4.1571-1572 (Fränkel)

ὧς ἄρ’ ἔφη· ὁ δὲ χεῖρα τανύσσατο, δεῖξε δ’ ἄπωθεν

φωνήσας πόντον τε καὶ ἀγχιβαθὲς στόμα λίμνης·

Il. 6.2-4 (West)



Sch. Il. 6.4a e 64b (Erbse)



P. Hibeh II 193, 270-230 a.C. (LDAB 2371)
μεσσηγὺς ποταμοῖο Σκαμάνδρου καὶ στομαλί]μν̣[ης
Αἴας δὲ πρῶτος Τελαμώνιος ἕρκος] Ἀχαιῶν
Τρώων ῥῆξε φάλαγγα, φόως δ’ ἑτάρ]οισιν ἔθηκεν
ἄνδρα βαλὼν ὃς ἄριστος ἐνὶ Θρῄκ]εσσι τέτυκτ̣[ο



P. Tebt. III 899, seconda metà 2° sec. a.C. (LDAB 2336)




